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REGNO D’ ITALIA.

Milano, il 25 Marzé 11813,. -
IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’OLONA -
ALLI SIGNORI PODESTA’, SINDACL

Eseguerido le provvide disposizioni di S. E. il Sig. Conte
Ministro  dell’ Interno’ ho preso’ad esame 't Registri
dello Stato Civile dello scorso anno 1812 ; ed aven-
dovi riscontrate varie irregolarita, reputo cosa neces-
saria di farle conoscere' agli Ufficiali dello Stato Civi-:
le, peiché nell’avvenire si astengano dagli errori loro:
sfuggiti, e si conformino pienamente a quanto prescri~-
vono le istruzioni diramate dal'Ministero dell’ Interno
per I esecuzione del Decreto di S. A. I il Principe:
Vice Re 27 Marzo 1806. . ShG2  OMINSY

1. Nelle ‘predette Istruzioni con module a stampa. fu:
dimostrato ‘il 'metodo ,” col quale’devono essere stesi:
i relativi- atti; si € pero ‘rimarcato, che aléuni Ui
ciali dello- Stato Civile hanno ¢compilato ‘1 *medesimi>
con poca ‘esattezza, deviando in- parte ‘daller prescritee:
module , ¢id che arreca- itregolarita ;e talvolta pude
viziare ‘gliatti stessi. s swslo Sdodeio  siowv

2. Moltissimi degli atei predettic firono rinvenuti: mand
canti della firma dell’> Ufficiale ~'dello Stato: Givile \
difetto che rende nullo di sua-natura I’ atto ' perchés
non giustificato da chi per dovere di suo istituto: 10z

Qo
J

ha esteso. _ & sads 2 #is ildaq
Simili mancanze di firma furong pure rilevate 'inh
fine ‘di non pochi Registri’, ‘ove:I"Ufficiale ‘suddetro 5
a terrmini dell’artic. 13 delle citates Istruzioni, imme:
diatamente dopo I’ ultimo atto Ii dichiara*chist: £:1:15-
3. Varj Registri furono rimessi’ a‘questa 'Prefettura phive’ .=
della riferita dichiarazione . lac quale 'non pud, ommet >
tersi, senza contravvenire al dispostodalle! iIstruzionsd
suddette, onde non v’ abbia' pin luogo' @ trascrivers’
sui medesimi gli ‘atti che accadono nell’ annosuccessiven
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4, Ne’ Comuni di prima, e seconda classe I’ Ufficiale -

dello Stato Civile ¢ uno de’ Savj; in quelli di terza
& il Sindaco. In mancanza del Savie imcaricato di-
tali fanzioni un altro Savio lo rappresenta, in man-
canza del Sindaco ne fa le veci nno degli Anziani.

F’ riservata alla Prefertura I approvazione degli
Agginnti, quando vi concorrano le circostanze volute
dall’art. 1 del Reale Decreto 13 Maggio 1806. Que-
sti perd non possono €ssere incaricatt che degli atti
di nascita, e morte. :

Malgrado cost chiare ‘disposizioni si ¢ osservato,
che in alcuni Comuni gli atti snddetti sono firmau
da persone, che si qualificano delegati dall’ Ufficiale
dello Stato Ciyile, cio che rilevasi - perfino rapporto
ai matrimonj, i quali anco dove & approvato I'Ag-
giunto devono . essere registrati, e-firmati dall’ Uffi-
ciale suddetto, essendone egli solo risponsale.

5. All'art. 12 dellé mentovate Istruzioni si esige che
gli atti sieno jnscritti senza Inferruzione, € senza

veruno spazio in bianco, ¢ che Je postille,, e can-

cellature sieno approvate, e soptoscritte .nello stesso

modo, che il corpo dell’atto. Ebbi .pero il dispia-
cere di - esservare , che in molti lioght si sono- fatte
delle cancellature; e postille'senza eseguire le ingiunte
sottoscrizioni , e . che in « varj libri Jasciaronsi deglt
spazj mon pochi; rimanendovi delle: mezze pagine
vuote , ciocché oltre all’ arrecare np -inutile consumo
di carta, lascia .1l Registro in una forma sconvene-
vole ; ‘e contraria alla prescritta regolarita , potendosi
nello spazio in bianco.intrudere degli atti spurj, ed
illegittimi, . 70h :

6. In non pochi atti s’ ebbe a riconoscere la mancanza
della firma delle parti, e de’ testimonj, senza indica-
re che i medesimi sono illetterati, indicazione. che.si
rende necessaria per non lasciare sospetto dell’ auten-
ticita dell’atro. . o . i Y

7. Coll art, 24 delle  succitate. Istruzioni “fu, disposto

che i Registri dello ‘Stato Civile sieno sottoposti ogni-
bimestre- alla wvisita, ed esame del Giudice di,Pace.

Vi furono pero degli Ufficiali dell’ indicato, Staj., 1
quali non curandosi di- questa prescrizione obbliargno
vper

per- pit mesi la presentazione alla Gindicatura di-
Pdce dei loro’ Registriy cio che Ii rese contravven-
tori alle superiori provvide disposizioni,

8. Parlando particolarmente degli atti de’ matrimonj ho
ravvisito , che alcuni fra i suddetti Ufficiali scrissero
I'atto della prima pubblicazione secondo la modu-
la_D. annessa alle pilt volte citate Istruziomi, e ri-.
guardo alla seconda fecero un semplice cenno. dell’ese-
cuzione della medesima, quando dovea stendersenc
Iatto anco -per guesta: conformemente allz prima,
sulle tracce della detta modula, siccome ‘doveasi ese-
guiré, .

9. Alcuni, oltre all’inscrivere I atto di pubblicazione,
trascrissero - anco il relativo avviso, ¢ié che noa &
superiormente ordinato, per cui‘rendesi inufile simile
Trascriziong. oX" gy ; R

10. In alcuai atti- di matrimonio” ne’ quali ~gli Spost
appajorio di diverso. domicilio,si € trascurata.la men-
zioae . delle pubblicazioni seguite im entrambi i Co-
muni, de’ rispettivi domicilj.. Simile trascuranza. & im-
perdonabile,, dacché -pon- appare. che per, entrambi
gli Sposi non sieno’sopravveniife opposizian; ne’ luos
ghi;, ove -dovea esscre a 'mouzia.il matrimonio da,
conteaersiaz:: oh sivuloost Wlsh Heamogza musosic

11. In - altri:- consimili, atti. appere . fiassensoi dato.dal
Padre .d’altro deglii Sposi, sqnzacche condti dirgusllo:
della Madre; e wiceverse, e;isenzd: ghustificasst I3
morte ‘avyeniiaidalttondel Gemitorhi:e b sizacg 1 oH

12. In caso della morte di questi,.-pee. cui.dehbasi ote
tenere I'assenso, o chiedere con atto rispettoso il
consiglio dell’Avo, ¢ deéll’ Ayola_furono talvolta om-
messe le circostanze della morte dei medesimi, la
quale dovea dssére comprovata da autentici certificati,

e qualora. questi on st fossero potuti cttenere dovea
_‘ﬁ-a‘i‘,:\thnxi;lcl‘gl;\gr% & del Raale Decreto 28 Apri-
le 1806 esporsiyche:lo Sposo, o la Sposa, od en-
trambi , se fosser® in questo caso, non che i quattro
testimonj presenti all’ atto del matrimonio dichiararo-
no nelle forme ivi prescrite il Inogo della morte, e
dell’ ultimo domicilio de’ predetti Avoli,

13. Furono altresi registrati degli atti di matrimonio

dei




dei ‘giovani' in eta’ coscnzxonana, od' aventi oltrepas:
sata 'la medesima , ‘sehza esprimere che lo Sposo ha
giustificato con cemﬁcato regolare I"adempimento de’
relativi’dover ; cio ' che induce dubbio, che:siensi
contratti de’ matrlmon) di glovam reﬁ‘attar;, od “anco
disertori.

14. Peér altimé molti dei. detti Ufﬁcmh ommisero d in-
dicare " nell’ estensione- dell”atto d’ aver fatta la dertura
dei - diritti, e dei ‘doveri de’ Conjugt prescrma dal
Codice Napoleone. Simile ‘ommissione & contraria ‘al
dxsposm ‘dalla: Legge,, e deve immancabilmente ‘ese-
guirsl lmgxunta Iettura, e farsene cenno dell ese-

cuz:one. e
Faiti ' ‘cosi conoscere al Slgnorx Podesta i Smdam 1

difetti ‘rilevati nei. Registri” dello Stato- Civile , vor<
ranno quelli che per avventura fossero -incorsi in
alcino dei 'medesimi - porre tiitta l attenzione' per Iav-
yénife | affinché - ¥ relativi atti vengano compilati se-
condo le’ module dnnesse alle:“predette <Istruzioni ;
esiminaido attentamente quanto”le 'medesime prescrl-
ziont, ‘ondé "nén> corrére pericelo” di soggiacere- alle
milte “inflitte agli Ufficiali ‘dello?Stato Civile colpevoli
di~ neghgeﬁza, mentte ‘essi:, ‘€ fion i- Segretat; SOiio’
ritenuti _responsali della rego]arxta degli atti," 1 quali
cssen&é ‘della 'somma m'[pfortanza devono essere costrutti-
in mode , che “non appaja ommlssxone, o dlfetto al-
ciino:%¢he’ possa alferarliy v o '

Ho il piacere di arttéstaré-ai Signoti Podesta e Smdac1
la" ‘mia- dlstlnta stfxma.’i‘ on j‘ a1i0Mm slini: 7.

£ 020 \_‘-\ e
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N. §509. 5732 Sez. L ‘
REGNO DI»r ITALIA.
Milano il i7 Marzo 1813
L CONSIGLIERE DI STATO
PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
: ALLI SIGNORI PODESTA’, SINDACI,
£ G1UDici DI PACE.

Propostosi i1 dubbio suila indicazione da farsi nelle
Tavole Alfabetiche | dei Registri  dello  Stato Civile
de’ Figlj de’ Genitori inceril; e che non hanno avuto
vita, S. E. il Sig: Conte Ministro dell’ Interno di
concerto cori S. E. il Sig, Conte Gran Giudicé Mi-
nistro della Giustizia fitiene , che per la surriferita
classe de’ Bariibini si debba fare in fine delle Tavole
Alfibetiche tina annotazione ; che accenni la presen=
tazione fatta all’ Ufficio dello Stato Civile di un
Neonato senzd vitd o € di Genitori incerts ; specificando
il sesso; e tutre quelle circostanze che potessero al
caso influire a far riconoscere in qualunque tempo
il Bamb’ino’.»_ : gar N ?

Insorto altro dubbio, s¢ 1 Bambini che fiascono fhorti ;
o che periscono senza Battesimo debbano essere se-
olti eniro, o fuori dei Campi Santi; fu pure deciso
dalle LL, EE. i Signori Ministri dell’ Inferno; € per
il Culto, che la tumiilazione dei detti Bambini debba
fursi entro i recinti d¢’ Campi Santi s destinando ne’
medesimi una porzione di terreno in uno degli an-
goli di essi, la quale venga opportinamente $€parata;
escludendo perd il segnale delle Croci alle fispettive
Tombea % g LAt ;

Pattecipo tali dichiarazioni alli Signori Podesta ; Sindaci;
e Giudici di Pace per conveniente loro norma negli
incumbenti ; chie rispettivatiente lofo appartengono 3
ed ho il piacere di salutarli con distinta stinia.

G. M. CACCIA.







N. 2995, = Sez. L. Circolare

REGNO D ITALIA

Milano 4 Febbrajo 1813.

IL CONSIGLIERE-DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
~ ALLI SIGNORI PODESTA’ 'E SINDACL

Sua Eceellenza il’ Sig. Conte Ministro dell Interno ha
tilevato , che alcuni Ufficiali ‘dello Stato Clvxle hanno
incorirrate delle’ difficolty mella  formazione “delle Ta-
vole Alfabetiche 'dei registri sui seguenn “punti:

1. sulla indicazione! dei'figlj -d” incerti gemtorla e

II. Su quella-dei figlj, che' fon hanno avuta Tvitas

111 Sulla indicazione degli ‘individui ai quali si riferis
scono i diversi atti formati nel tempo mtermedlo triy
P attivazione del sistema dello Stato: lee e la dif-o
fusione' dei relativi Registri, - 2 ~ e

Per esaurire tali difficoltd "di ¢oncerto con S Ex il Slg.
Gran® Giudice ’ Mmlstro deila Gmsnzxa fu concordc-
‘mente convenute:-: 1 o HHSIL 14 :

Primo. Che i figlj di Parenti- ifcerti possono’ descrwersl

* alla fine della ‘tavola’ per ghi'abei di - nasata, indican«
do- iella prima colonna délla’ Tavola | Stessa Ta circo-
stanza , - che" essi”sono-d’ incerti genitori , g cancellan-
do dalla ~séconda  colonna la-parola Cognome  itper:

' ciocché ‘non appattenendo i bambini di- qGuesta clussé
ad alcuna famighia non possono” averne alctino:”

Secondo. Resta stabilito, che’i bambini présentati morti; «
¢ che in ‘conseguenzi’ hon s inscrivono el -Registio
dei nati’] non &vendo"#iomie,"si 'possano annoturz alla:
tavola. per gli att dl morte sotto la lettera alla qui‘le

sk




si riferisce il cognome dei rispettivi genitori indican
done il sesso, ¢ la circostanza che furono presentat
all’ Ufficiale dello Stato Civile senza vita.

Terzo. Finalmente fu conchiuso, che per quei Comuni
nei quali gli atti dello Stato Civile avvenuti ne’ pri-
mi giorni dell’ attivazione del sistema fossero stati
inscritti sopra registri non regolari, ed affidati a fogl;
volanti, debbano i Podesta e Sindaci far eseguire una
copia di-detti atti e ‘trasmettere entrambi gli esem-
plari alla competente Corte, o al rispettivo Tribunale
di Prima Istanza per essere ivi per ogni effetto di ra-
gione numerati. foglio per foglio , e vidimati dal Pre-
sidente. ;Ao 1) ,

Un gsemplare di tali atti verrd dopositato in uno cogli
altri Registri presso I' Archivio della Cancelleria delle
Corti, o der Tribunali; Paltro sara  custodito nell’
Archivio Municipale ,; dopo che si sara eseguito anche
per gli atti in esso contenuti, I'indice alfabetico, in
via pero di appendice a quello gia depositato in adem-
pimento dell’art. 1 delle Istruzioni risguardanti la
compilazione delle Tavole Alfabetiche, e non potra
un tal esemplare servire che per semplice memoria ,

e notizia delle parti interessate ,’e da valersene come

di un repertorio, senza perd attribuire ad esso alcun
carattere di autenticita,

Raccomando- alli Signori Podesta, e Sindaci I esatto
adempimento delle sopra indicate prescrizioni, ed ho
il piacere di-attestar loro la mia distinta stima,

G. M. CACCIA,
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